PAGANESIMO E CRISTIANESIMO

DUE RELIGIONI A CONFRONTO

PIANO UNITÀ DIDATTICA

Prima parte

N.B. questa prima attività ci serve anche per l'argomento ISLAM che affronteremo più avanti!

1. Mappa concettuale sulla religione. Chiedo di scrivere su un foglietto tutto quello che il termine “religione” suscita in loro.

2. Riordiniamo i foglietti cercando di fare emergere gli elementi comuni e quelli peculiari (teologici ma anche esteriori) di ogni singola religione, costruendo uno schema simile a questo:
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3. Ragioniamo sui vari aspetti in cui si manifesta una pratica religiosa (in particolare cristiana e musulmana) e ne individuiamo cinque:

· divinità (quante? quali? Dio, Madonna, santi, profeta(i)…)

· culto dei morti e credenze relative alla vita dopo la morte (che cosa si fa quando muore qualcuno? che cosa si crede ci sia dopo la morte?)

· simboli esteriori (croce, immagini sacre, rosario, papa…)

· pratiche e luoghi di preghiera (chiese, moschee, santuari (Mecca, S. Paolo a Roma)…)

· precetti e norme di comportamento dettati dalla religione (digiuno, pellegrinaggi, monogamia, preghiere, comandamenti, …)

Seconda parte

1. Partiamo ora da questa domanda: al tempo dei Romani che religione c'era? C'erano i Cristiani? C'erano i Musulmani? O c'era un'altra religione? Per rispondere a questa domanda, analizziamo alcune immagini: vi troviamo i simboli più ricorrenti delle religioni cristiana e musulmana?

2. Attraverso qualche breve lettura e l'analisi di alcune immagini, scopriamo che i Romani erano politeisti. Proviamo a studiare i vari aspetti della loro religione applicando lo schema di analisi adottato per cristianesimo e islam: cinque criteri descritti nella prima parte, pto. 3.

N.B.: l'analisi dei 7 documenti viene fatta a gruppi di tre. Ogni gruppo interpreta il documento e presenta ai compagni di che cosa si tratta.

Al termine, completamento di una tabella riassuntiva dei dati in comune.

Terza parte

1. Elenchiamo le differenze principali tra paganesimo e cristianesimo (monoteismo/politeismo; 

2. È vero che i cristiani erano perseguitati dai Romani?

3. Fino a quando la religione dei cristiani è stata perseguitata?

	nome
	classe
	data
	no. scheda


La religione dei Romani

Nelle lezioni precedenti abbiamo esaminato alcuni aspetti caratteristici delle nostre religioni di oggi. In particolare ci siamo soffermati su questi argomenti:

· divinità 

· culto dei morti e credenze relative alla vita dopo la morte 

· simboli esteriori 

· pratiche e luoghi di preghiera 

Ora cerchiamo di scoprire com'era la religione dei Romani per vedere se ci sono differenze e analogie con le nostre religioni di oggi: cristianesimo e islam.

Per affrontare ognuno dei quattro argomenti partiamo da altrettante domande, alle quali cerchiamo di dare una risposta leggendo alcuni testi oppure esaminando delle immagini.

Ecco le quattro domande:

Prima domanda:→ I Romani adoravano un solo dio o tante divinità?
Seconda domanda:→ Che cosa pensavano i Romani della Morte? Com'erano i loro funerali?
Terza domanda:→ Quali sono i simboli che contraddistinguono la religione dei Romani?
Quarta domanda:→ Quali riti facevano i Romani in onore delle loro divinità? Dove pregavano? 
Ora procedi in questo modo:

1. esamina i documenti (testi o immagini o tabelle) che trovi nelle prossime pagine;

2. cerca di capire a quale delle quattro domande danno una risposta;

3. completa la tabella che trovi nell'ultima pagina.

A Roma prima di ogni atto di qualche rilievo, prima di ogni decisione, prima di ogni riunione pubblica, i magistrati fanno sacrifici, sia per conoscere la volontà degli dèi, sia per assicurarsi il loro aiuto. Lo scopo principale di ogni attività religiosa è quello di ingraziarsi gli dèi. Nei sacrifici non conta tanto l'intenzione dei fedeli, quanto il valore degli animali sacrificati e la precisione con cui il rituale viene eseguito. Più ricca è l'offerta e sontuoso il cerimoniale, più gli dèi dovrebbero essere contenti e ricambiare gli offerenti con il loro aiuto.

(Tratto da: M. Mazzi – P. Aziani, Chronos 1, Principato, Milano 1997)
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I romani erano certi di avere scoperto il luogo e l'ingresso degli Inferi che, a loro avviso, si trovava nei pressi del lago Averno, vicino Pozzuoli, in Campania. Era lì che si apriva l'antro, dalla cui cavità fuoriuscivano putride emanazioni sulfuree, ed era lì che viveva la Sibilla Cumana, la sacerdotessa veggente, che vaticinava il futuro osservando le foglie trasportate dal vento all'interno della grotta. Proprio lì si trovava l'ingresso della Città di Dite. 

(Gino Carbonaro)
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Il culto dei defunti fu assai vivo presso i Romani. Se l'estinto apparteneva a famiglia plebea, il suo cadavere veniva il giorno stesso portato alla sepoltura. Se invece l'estinto apparteneva a famiglia nobile o patrizia, il rito funebre era ben diverso: dopo la conclamatio, il cadavere, lavato e cosparso di unguenti e profumi, veniva esposto per più giorni nell'atrio della casa fra corone e fiori: una monetina, l'obolo per Caronte (il nocchiero che trasportava le anime nell'Ade), veniva posta sotto la sua lingua.

Il corteo funebre differiva anch'esso a seconda delle condizioni sociali delle famiglie; infatti quelli della gente povera o dei bambini si svolgevano di notte, mentre quelli delle genti aristocratiche si svolgevano di giorno e con particolare solennità. Donne prezzolate cantavano lamenti funebri e le lodi dell'estinto, e simulavano un disperato dolore ululando, graffiandosi il viso e scomponendosi le chiome. Nei funerali più sontuosi non era raro il caso che il feretro fosse preceduto anche da ballerini e da mimi, che recavano sul volto la maschera dell'estinto e ne rievocavano con gesti più o meno dignitosi le abitudini. Se poi si trattava di individuo, i cui antenati avessero rivestito pubbliche magistrature, il feretro era preceduto da un carro, su cui erano distesi, o in piedi, degli uomini col voto ricoperto delle maschere degli antenati.

(Tratto da: F. Manna, Res virique, Signorelli, Milano1968)
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Tempio di Marte a Roma



Tempio di Venere a Roma

	Dei Romani
	Assimilato dal dio greco...
	Funzioni

	Apollo
	Apollo
	Dio del sole, protettore della salute e dei greggi, dio della poesia e della musica, a Roma il dio della divinazione.

	Cerere
	Demetra
	Divinità della terra, protettrice degli approvigionamenti e della pace.

	Diana
	Artemide
	Protettrice dei boschi e della caccia, dea della luce lunare.

	Giano
	-
	Protettore della porta, dell'arco e difensore della pace. Le porte del suo tempio venivano aperte solo in tempo di guerra.

	Giove
	Zeus
	Capo e padre degli dei. Simbolo della giustizia e dello Stato.

	Giunone
	Era
	Sposa di Zeus, simbolo della femminilità e protettrice delle donne. Divenne poi dea dello Stato.

	Marte
	Ares
	Divinità agreste, dio della guerra e padre di Romolo.

	Mercurio
	Ermes
	Dio del commercio e dei mercanti.

	Minerva
	Atena
	Protettrice dell'arte e delle scienze. Divenne dea della guerra intesa come capacità strategica.

	Nettuno
	Poseidone
	Dio della acque ed in seguito dei mari. A Roma onorato come protettore dei cavalli e delle corse nel circo.

	Plutone
	Ade
	Dio dell'oltretomba. Dio sotterraneo che alimentava la vegetazione e donava o celava agli uomini ricchezze nascoste nel sottosuolo. Onorato a Roma anche con il nome di Dite.



I Romani sono politeisti, adorano cioè molti dei e per ogni occasione di un qualche rilievo ci sono le divinità più adatte cui rivolgersi. Le più importanti sono Giove, Giunone e Minerva, già adorate dagli Etruschi.
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	nome
	classe
	data
	no. scheda


La religione dei Romani – Riepilogo dei dati più importanti

Riassumiamo in queste tabelle i dati più importanti emersi dall'analisi dei sette documenti:

	Domanda no. 1:
	Risposta:

	I Romani adoravano un solo dio o tante divinità?


	

	Approfondimenti:

	Quali erano le tre divinità più importanti?


	

	Quali erano le caratteristiche più importanti degli dei?


	


	Domanda no. 2:
	Risposta:

	Che cosa pensavano i Romani della Morte? Com'erano i loro funerali?


	

	Approfondimenti:

	Quali erano le caratteristiche più importanti dei funerali Romani?


	

	Per i Romani esistevano il paradiso e l'inferno?


	

	Qual era il dio dell'Aldilà?


	

	Il regno dell'Oltretomba esisteva davvero per i Romani? Dov'era?


	

	
	

	Domanda no. 3:
	Risposta:

	Quali sono i simboli che contraddistinguono la religione dei Romani?


	


	Domanda no. 4:
	Risposta:

	Quali riti facevano i Romani in onore delle loro divinità? 

Dove pregavano?


	

	Approfondimenti:

	Quali animali venivano sacrificati agli dei?


	

	A che cosa servivano i sacrifici?


	

	I Romani praticavano sacrifici umani?


	


A ogni dio il suo nome

Ecco tre immagini di dei venerati dai Romani. Con l'aiuto della tabella che hai ricevuto prima, identifica gli dei rappresentati qui sotto:


Questo è __________________________

Lo capisco da questi indizi:

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________


Questo è ____________________________

Lo capisco da questi indizi:

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________


Questa è _______________________

Lo capisco da questi indizi:

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

	nome
	classe
	data
	no. scheda


Le persecuzioni dei cristiani

I martiri e le catacombe

La parola martire proviene dal greco e significa "testimone". I martiri, per la Chiesa cattolica, sono persone che sono state uccise per aver testimoniato la loro fede in Cristo. I martiri cristiani non temevano di esprimere pubblicamente la propria convinzione dell'esistenza di un unico Dio e si rifiutavano di fare sacrifici agli dei che proteggevano Roma e di venerare l'immagine dell'Imperatore, sfidando in questo modo le autorità romane. Spesso la sentenza di morte veniva emessa dopo un processo. 

La prima persecuzione dei cristiani avvenne sotto l'imperatore Nerone, nel 64 d. C.; la seconda sotto Domiziano (81-96 d. C.), che aveva dichiarato obbligatorio il giuramento alla divinità dell'imperatore. Nei secoli seguenti ci furono altre persecuzioni fino all'inizio del IV sec. d. C..

Alla periferia di Roma si trovano grandi cimiteri sotterranei, detti catacombe, dove i cristiani seppellivano i loro defunti in nicchie scavate nella pietra lungo corridoi che si stendono per chilometri. Sulle tombe venivano deposte piccole lucerne di terracotta: le loro fiammelle simboleggiavano la fede nella vita oltre la morte.

Le comunità di cristiani usavano le catacombe anche per celebrare cerimonie religiose e soprattutto per ricordare i martiri delle persecuzioni.

Le catacombe erano spesso decorate con immagini e simboli religiosi e sulle tombe c'erano iscrizioni che ricordavano il defunto. 

Nelle catacombe vennero sepolte moltissime persone, ma non tutte erano martiri: molte erano persone comuni. Quando, però, nei secoli successivi, le catacombe cessarono di essere utilizzate come cimiteri poiché non c'erano più persecuzioni di cristiani, interi carri carichi di ossa furono estratti dai sotterranei e trasportati nelle chiese di Roma. A quei tempi si credeva che tutti i sepolti nelle catacombe fossero martiri delle persecuzioni. Fu così che iniziò una vera e propria distribuzione di resti umani (scheletri, ampolle contenenti del sangue, ossa) nelle parrocchie sparse in tutta l'Europa. Questi resti vennero venerati come resti di martiri e sono detti reliquie.

Quanti furono i martiri? In realtà non dovettero essere molti. I martiri di cui conosciamo con certezza le vicende attraverso i documenti dei loro processi sono piuttosto pochi. Ma siccome ben pochi di questi erano identificati con nomi, la Chiesa imponeva nuovi nomi a molti resti di persone estratti dalle catacombe. 

Nel secoli scorsi, anche in molte chiese ticinesi vennero portati resti di persone sepolte nelle catacombe romane. 

In Ticino ci sono 27 tra chiese, cappelle e sagrestie che ospitano resti di martiri. In totale 51 resti (scheletri interi, ossa o ampolle contenenti terra imbevuta di sangue). A Camorino si conservano le reliquie di 27 martiri. Eccone l'elenco:

Capo di S. Vittorio; Gamba di S. Donato; Gamba di S. Desiderio; Braccio di S. Felicissimo; 

Mezzo braccio di S. Teodoro; Maggior parte d'un braccio di S. Felice; Osso d'un braccio di 

S.Celestino; Mezzo braccio di S. Placido; Mezzo braccio di S. Clemenzia; Ossa di S. Valentino 

Ossa di .S. Giulio; Ossa di S. Vittore; Ossa di S. Faustino; Ossa di S. Vincenzo; Ossa di S. 

Giusto; Ossa di S. Abbondio; Ossa di S. Onorato; Ossa di S. Sulpizio; Ossa di S. Costanza;

Ossa di S. Innocenzo; Ossa di S. Fortunato; Ossa di S. Donato; Ossa di S. Erasmo; Ossa di S. 

Antonio; Osssa di S. Orsola; Ossa di S. Dorotea; Ossa di S. Eufemia.

Eccezionale il caso della parrocchia di S. Andrea a Carasso, dove sono custodite oltre 2000 reliquie. Tra queste, moltissime apparterrebbero a martiri.

Ecco l'elenco delle reliquie di martiri custodite in alcune chiese del Luganese:

Lugano, sacrestia della chiesa dei Cappuccini:
· due fiale di vetro con la terra imbevuta dal sangue del martire S. Antonino provenienti dalla catacomba romana di Ciricaca;

· ossa di San Emiliano, provenienti dalla catacomba di Priscilla.

Lugano, chiesa della Santissima Trinità, annessa al convento dei Cappuccini: 

· scheletro del martire S. Lazaro, proveniente dalla catacomba di Ciriaca.

Lugano, chiesa della Madonna degli Angioli:

· ossa di S. Teodoro, provenienti dalla catacomba di Calepodio a Roma.

Lugano, chiesa dei Cappuccini:

· scheletro e sangue di S. Valentino, proveniente dal cimitero di Calepodio

Magliaso, chiesa parrocchiale:

· scheletro (vestito da guerriero) di S. Lucio Vezio Macario e terra imbevuta del sangue del martire, provenienti dalla catacomba di S. Callisto a Roma.

Morcote, chiesa di S. Maria del Sasso:

· ossa del martire S. Abondio, provenienti da una catacomba della via Flaminia, presso Roma.

(Testi tratti e adattati da: M. Mazzi – P. Aziani, Chronos 1, Principato, Milano 1997; H. Küng, Cristianesimo, Biblioteca Universale Rizzoli, Milano 1999; A. Codaghengo, Storia religiosa del Cantone Ticino, La Buona Stampa, Lugano 1941.) 
Nelle catacombe che hanno preso il suo nome, venne sepolto S. Sebastiano, il cui martirio avvenne sotto Diocleziano. S. Ambrogio ci informa che Sebastiano era milanese di nascita. Amico dell'imperatore, Sebastiano sarebbe stato un cavaliere che si sarebbe valso delle sue amicizie per recare soccorso ai fratelli nella fede incarcerati e condotti al supplizio. Egli avrebbe fatto anche opera missionaria convertendo alla fede soldati e prigionieri, e lo stesso governatore di Roma, Cromazio, e suo figlio Tiburzio, convertiti da Sebastiano, avrebbero affrontato il martirio. Tanto zelo non poteva passare inosservato a corte, tanto che lo stesso imperatore Diocleziano fece comparire davanti a sé l'audace centurione.
L'inizio fu patetico, poiché l'imperatore fece appello alla vecchia familiarità: "io ti avevo aperto le porte del mio palazzo e spianato la strada per una promettente carriera e tu attentavi alla mia salute...". Ma si passò ben presto alle minacce e infine alla condanna senza appello. S. Sebastiano venne legato al tronco di un albero, in aperta campagna, e trafitto di frecce da un manipolo di commilitoni.
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